
LA BOLLENTE
del reato di favoreggiamento, per avere 
nel marzo ultimo scorso aiutato certo 
Trincherò, dello stesso Comune, impu­
tato del reato di omicidio, a sottrarsi 
alle ricerche dell’ autorità facendolo 
riparare all’estero ed accompagnandolo 
in Francia di persona.

Il difensore Avv. Braggio sostenne 
la non provata reità del Chiarlone 
chiedendo l’assoluzione dello stesso.

Ma il Tribunale, su conformi con­
clusioni del Pubblico Ministero, affer­
mava la responsabilità del Chiarlone 
pel seguito favoreggiamento, dichia­
rando però condonata la pena per 
T indulto Sovrano.

X
Nell’ accenno fatto nel numero" pre­

cedente del processo svoltosi dinnanzi 
il nostro Tribunale a carico di alcuni 
operaj della nostra città, imputati di 
lesioni in persona di due negozianti di 
Calamandrana, si ommise di rilevare 
come la parte lesa, costituita parte 
civile, fosse assistita in giudicio dall’av­
vocato Arturo Traversa e dall’ avvo­
cato proc. Luigi Buttero.

X
Alle Assisie di Genova — Nella pros­

sima Sessione verrà spedito, a quanto 
si afferma, il processo per duplice 
omicidio commesso dall’ Orsini di Ca- 
stellazzo in persona delli padre e figlio 
Curro, omicidio che tanta commozione 
ha destato in quella città dove i Curro 
frequentavano la più eletta società e 
avevano fama di persone oltremodo 
facoltose.

d i  eredi degli uccisi sonosi costi­
tuiti parte civile e saranno assistiti da 
un nugolo d’ avvocati. — L’ Orsini 
verrà difeso dall’Avv. Antonio Pelle­
grini di Genova e dall’ Avv. Fiorini 
della nostra città.

SOTTOSCRIZIONE
della Società degli Esercenti per 

le Feste di S. Guido.

Malfatti Luigi, lire 2 - Scati Giu­
seppe, 10 - Antonellino Giuseppe, 5 - 
Molinari Desiderio, 1 - Ivaldi Antonio, 
5 - Levi libraio, 2 - Samuel Otto- 
lenghi, 2 - Fratelli Levi, 5 - Debene­
detti Graziadio, 10 - Lattes Abram, 5
- Angeli Edoardo, 5 • Brandone Ore­
fice, 2 - N. N., 0,50 - Vedova Ajmar, 
3 - Dellacà Ferdinando, 2 - Ajmar 
Pietro, 2 -  Roser e Verrini, 1 - Caffè 
del Teatro, 10 - Solia Angelo, 5 - Pi- 
starino Guido, 2 - Ravera Giuseppe, 2
- Maffei Gio., 3 - Duso Francesco, 2 - 
Cravino Gio., 2 - Sburlati Pietro, 5 - 
Cravino Guido, 2 - Ditta Ottolenghi 
Giuseppe, 5 - Galarotti Lattajo, 0,50 - 
Bottani Gio , 2 - Zanoletti Tomaso, 10
- Ferrerò Guido, 1 - Pastorino Ber­
nardo, 3 - Pastorino Pietro, 5 • N. 
N., 1 - Guastavigna, 2 - Dolermo Cal- 
derajo, 2 - Migliardi Sarto 1 - Dacquino 
Giuseppe, 2 - Chiodo Albino, 2 - Ra- 
petti Gio., 1 - Giuso Margherita, 1 - 
Capra Giacomo, 5 - Filippello, 1 - Per- 
rone, 0,50 - Cavalli Luigi, 0,50 - Fra­
telli Bruno, 5 - Polacino, 2 - Deber- 
nardi Teresa, 0,50 - Balbi Luigi, 10 - 
Ivaldi Secondo, 1 - Ivaldi Tomaso 
Stella, 10 • Poggio Giuseppe, 3 • Mal­
fatti Carlo, 2 - Prina Giuseppe, 1 - 
Porta Pietro, 1 - Molinari Luigi, 0,50
- Gianetta Angelo 1 - Moraglio Pietro, 
2 - Carletti Giuseppe, 0,50 - Cresta 
Filippo, 1 - Crenna Pietro, 0,50 - 
Ivaldi Luigi, 5 - Timossi Guido, 10 - 
Perla Giuseppe, 5 - Scarsi Giuseppe, 
10 - Albergo Nazionale, 1 - Onesti, 3
- Camurri Ber., 3 - Barbero 1,50 - 
Costa Antonio, 1 - Benazzo Giuseppe, 
1 - Gamondi Guido, 1 - Moretti Guido, 1
- Zucca Pietro, 0,50 - Garberò Fe­
lice, 3 - Novelli Alessandro, ò - Ga 
mondi Carlo Droghiere, 4 - Chiesa 
Pietro, 5 - Bandirola Alessandro, 2 -

N. N., 2 - Moreno Luigi, Farmacista, 
5 - Società Terme, 150 - Rossi Macel- 
lajo, 10 - Verri Francesco, 5 - Dotto 
Giuseppe, 15 - Appalto Piazza, 10 - 
Piana Maggiorino, 2 - Biglia Gio., 3.

I l  Cornisi« A vv. l l i i s s o la 9 Pro­
curatore Generale alla Corte d’Appeilo 
di Cagliari, venne con recente decreto 
nominato Avvocato Generale alla Su­
prema Corte di Cassazione di Roma.

Al figlio, Cav. Avv. Bussola, che 
con zelo ed intelligenza disimpegna 
presso il nostro Tribunale 1’ alte fun­
zioni di Procuratore Regio, inviamo 
le sincere nostre felicitazioni.

I g ie n e  p u b b l i e a  — Al Signor 
Assessore incaricato ci permettiamo di 
suggerire 1’ inafiiamento delle strade 
con disinfettanti, e la massima cura 
nel sorvegliare che siano osservate le 
rmrme regolamentari di igiene e di 
pulizia uei quartieri poveri della città.

A lle  V e c c h ie  B e rm e  — L’or­
dinatissima ed elegante luminaria che 
a spese dell’ impresa veniva accesa 
domenica nel giardino dello Stabili­
mento, era lunedì riaccesa in onore 
degli allievi della Scuola di guerra, 
giunti fra noi per compiere la cam­
pagna tattica, reduci da Ast' e Nizza.

Sono una cinquantina di ufficiali 
d’ogni arma e grado, fra cui spiccano 
per le loro rimarchevoli divise tre 
Bulgari e due Serbi, tutti appartenenti 
al primo anno della scuola, che dopo 
essersi trattenuti in Acqui fino a ve­
nerdì, proseguendo per Ovada, ritor­
neranno, previa altra piccola fermata, 
alla sede della scuola in Torino.

Martedì la gran sala da ballo pre­
sentava un effetto veramente fantastico 
per quella molteplicità dì divise luci- 
canti frammiste alle elegantissime toi- 
lettes delle nostre signore. Riuscì una 
serata animatissima per concorso di 
signore e signorine, e quei bravi uffi­
ciali, nonostante le fatiche della gior­
nata e 1’ afa soffocante della sala, 
ballarono con un brio invidiabile, do­
lenti solo che sì geniale trattenimento 
avesse tanto breve durata.

Ci si dice però che per questa sera 
si prepara una gran festa ; noi siamo 
certi che le graziosissime frequentatrici 
non mancheranno, e pronostichiamo 
fin d’ora una serata monstre.

T e a t r o  d ’ o l t r e  B o r m id a  —
Mi è grato constatare che le mie pre­
visioni non andarono errate. Nonostante 
lo splendore della diva • Scolari, o for­
mose coriste, avete conservato i vostri 
bagliori in queste notti africane, e 
quanto più s’ avvicina il giorno della 
vostra partenza più cresce il duolo dei 
vostri fedeli cavalieri, scrupolosi tutori 
delle vostre virtù. Di costoro ne ho 
visto più d’uno, in voi così assorto, da
non udir più i....  cocenti raggi di
questo splendido sole che ha messo in 
tanta apprensione il mio collega della 
Gazzetta — Venerdì gran serata di 
applausi e di fiori in onore della Sco­
lari : la sua vet've quella sera fu dav­
vero straordinaria, e il suo possesso 
di scena ha fatto dimenticare certe 
mende leggere sì ma facilmente nota­
bili da un pubblico meno entusiasmato 
dalla grazia dell’artista. In fine di sta­
gione, come siamo, non è più il caso di 
fare elogi speciali; il pubblico oramai 
conosce troppo bene meriti e demeriti 
dei singoli artisti senza che io debba 
ritornare su ripetizioni oggi superflue. 
Qualunque però degli artisti farebbe 
bene a correggersi del difetto di voler 
far dello spirito sempre, sempre e ad 
ogni costo evitando certi commenti 
troppo locali e poco opportuni ; non
faccio nomi; a buon intenditor..... con
quel che segue.

Ieri sera serata d’onore delle Co­
riste.....  a totale benefìcio delia formo­
sissima signorina Maria Geriano, un 
bel tocco di ragazza che ha entusia­
smato più d’un cuore e più d’una borsa, 
ma che ufficialmente ha pensato bene 
di arruolarsi nelle arm i dotte.

A lei una corbeille di fiori accom­
pagnata da un regalo di cui non ci 
fu dato conoscere la natura ; a tutto 
il corpo delle Coriste buona messe di 
applausi, specialmente dopo il brindisi.

Sappiamo però che, dietro le quinte, 
le gentili seratanti furono regalate di 
parecchi doni, di cui alcuni veramente 
splendidi, da parte dei loro fervidi ado­
ratori.

La compagnia Fioravanti sta per 
lasciare le nostre scene ; verrà a sur­
rogarla, per quanto mi consta, la com­
pagnia dialettale milanese, diretta dal 
Merone. — Questo nome basta per as­
sicurarci un buon spettacolo, dubito 
però che la gioventù forestiera ed in­
digena abbia a divertirsi altrettanto 
che per i mesi passati.

Indubbiamente uno spettacolo d’ope­
rette, anche quando non sia irrepren­
sibile, può appagare meglio la vista1 
non appagando sempre le orecchie.

Alla compagnia che ci lascia buoni 
affari sulle altre piazze, alla nuova che 
giunge sia benvenuta fra noi.

L a  g ra n  g a ra  a l  p a l lo u e  —
Grazie alla felice iniziativa dei signor 
Bonziglia e Morena è sorto il nuovo 
giuoco del pallone, che ebbe un fortu­
nato battesimo di fuoco da due rino­
mate quadriglie, di Casale Monferrato 
e di Portacomaro, che si disputarono 
il premio della gara patronale a tutta 
oltranza.

La fortuna arrise sul principio alla 
quadriglia di Portacomaro, diretta da 
un abilissimo ed esperto giuocatore 
qual’è il ragioniere Arri; ma più tardi 
le cose cambiarono, e la quadriglia di 
Casale, condotta dal resistente ed in­
faticabile Avv. Giordano, guadagnò 
man mano terreno.

Sull’ ultimo l’ animazione toccò l’en­
tusiasmo : non c’era mossa, non colpo 
che non fosse attentamente studiato : 
ed il pubblico numerosissimo applaudiva 
spassionatamente ed incoraggiava.

Rimandala la partita per l’ora tarda 
al giorno seguente, vinsero il primo 
premio quei di Casale, restando il se­
condo a Portacomaro

Fu questa una partita soddisfacente 
e per la valentìa dei giuocatori e per 
lo spirito di lotta che li animava, e 
noi siamo lieti di poter qui tributare 
una parola di lode e plauso sincero 
alla massa degli spettatori, che scevri 
da preconcetti, liberi da ogni men che 
stimabile sentimento di ridicole sim­
patìe , animarono le due quadriglie 
imparzialmente e spassionatamente.

I nostri rallegramenti ai colleghi 
Avv. Giordano e Buscaglino, amantis­
simi di questo genere di sport, ed i 
nostri incitamenti alla nostra gioventù, 
perchè coltivi questa ginnastica così 
igienica e salutare.

II Bonziglia saprà introdurre quei 
miglioramenti molti che ancor si ri 
chiedono, e ad una prossima gara 
vedrà egli se non sia il caso, giuoco 
per giuoco, di far funzionare il tota­
lizzatore.

B P a p p a g a l l i  a l t e a t r o  V ecch ie  
T e r m e  — A giorni avremo una rap­
presentazione unica dei rinomati Pap­
pagalli ammaestrati dal Polacco si­
gnor F. T. Tommasevic, che tanto fu­
rono applauditi nei principali teatri 
della Germania e d’Italia. Ecco cosa 
ne dice il giornale di Milano La Sera:

« Iersera, lo spettacolo d’ operette 
della compagnia Maresca subì una assai 
piacevole variante. Oltre due atti della 
Guardia notturna del Sauvage, ab­
biamo assistito alle evoluzioni di alcuni 
pappagalli ammaestrati a fare una 
quantità di scherzi che in animali di 
quella specie sono davvero straordinari. 
Essi parlano, fanno i salti mortali, la­

vorano al trapezio e allo parallele ; 
fanno le parti di clown, di sentinella 
morta, sparano i cannoni e tante altre 
scenette.

I nostri complimenti al sig. F. T. 
Toraassevie che ha saputo cosi bene 
ammaestrarli.

M is tu r i) !  — In un cortile di una 
casa dei paraggi del peso pubblico, è 
rinchiuso un cane che coi suoi urli ed 
ululati assorda i poveri inquilini e li 
obbliga a passar delle notti bianche.

0  ai cani si deve concedere, colle 
debite cautele, un po’ di libertà, o si 
devono lasciare in campagna, o bisogna 
non tenerli.

I j' A iu a r a z u u t i f a s s  — La più
grande rivista di società che si pub­
blichi in Italia. Conterrà ogni settimana 
corrispondenze dalla città nostra e da 
altre molte città d' Italia. — Edizione 
di lusso in 4. — Esce ogni sabato in 
Firenze.

Per abbonamenti ed acquisti rivol­
gersi in Acqui all’edicola De-Benedetti.
■■» ■ p a m  .«m n a n n iB ■— im a
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! LOTTERIA
S T A L O -A m i fe m O A N A

Estrazioni irrevocabili
IN QUEST’ANNO

31 AGOSTO - 3 1 D I C E 1 B 1
L ’ I m p o r t o  d e l  p r e m i  è  

d e x > o s i t a t o  a l l a  B A N C A  
N A Z I O N A L E  ( S e d e  d i  G e ­
n o v a )  p e r  g a r a n z i a  d e l  p u b ­
b l i c o .

PREMI da lire

200.000  -  100.000
10.000 - 5.000, e minori

Programma gratis a richiesta, con 
distinta dei P R E M I  e dei D O N I  ai 
compratori di Biglietti da 100, da 10, 
da 5 e da 1 numero, presso tutti i 

Banchieri e Cambiovalute nel Regno - 
od alla Banca F.lli CASARETO di F.co, 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Fe­
lice, 10 -  GENOVA._______________

In Acqui presso il Banco e Cambio G . M U S S A .

" a v v i s o
Lezioni e ripetizioni di Matematica' 

per la preparazione agli esami di r i ' 
parazione, per gli alunni delle Scuole 
Tecniche e Ginnasiali.

Prof. Arnaldo Ga lia n i, Casa del 
Marchese Scati , Piazza del Pallone 
N.u 4, Piano 3 0

Pròfessore Governativo
INSEGNA

ITALIANO, FR A NC ESE, LATINO, ARITMETICA
Via Garibaldi, 16

“ “ ^ r i n ¥ o ^ “
Il sottoscritto avverte la sua nume­

rosa clientela che vende ghiaccio di 
prima qualità.

Sempre, come negli scorsi anni, som­
ministra ghiaccio gratis ai poveri ma­
lati della Città.

Borreani Giuseppe  
Caffi degli Operai.
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Coi Inoriam o Aggio
si pagano i

COTJPONS
scaduti ed a scadere

fi0 G E N N A I O  fi8 9 4
presso il Banchiere

Giuseppe Mussa


